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TERRITORIO
Estinzione della demanialità e trasferimento nei beni patrimoniali dei mappali n. 5932, n. 1643 e n. 657 RFD di Locarno, nonché dei mappali 
n. 3121 RFD di Mendrisio, n. 455 RFD di Sorengo e n. 1900 RFD di Collina d’Oro-Montagnola

Signor Presidente,

signore e signori deputati,

con il presente messaggio sottoponiamo alla vostra attenzione l'annesso disegno di Decreto legislativo concernente l'estinzione della demanialità di alcuni fondi di proprietà dello Stato. 

Oggetto

1) 
Il mappale n. 5932 RFD di Locarno, derivante dal frazionamento del mappale n. 1920, ubicato in località Morettina, è costituito da un piazzale di 5’035 mq, nonché da due edifici affittati a terzi di 2’344 mq rispettivamente di 222 mq, per una superficie complessiva di 7’601 mq. Nel piano regolatore, il fondo è attribuito in parte alla zona artigianale e in parte all’area per impianti di traffico.


Il mappale n. 1643 RFD di Locarno, situato in località Via Appiani, occupa un’area di complessivi 1’594 mq; sulla sua superficie, sorge un piazzale adibito a posteggi pubblici a pagamento e deposito rifiuti. Il sedime è pianeggiante e di forma regolare. La particella è gravata da un onere di superficie sotterraneo-galleria stradale, con limitazione di costruzione, a favore di un fondo di proprietà dello Stato. Secondo il piano regolatore, l’immobile è assegnato al settore RI Ristrutturazione, con aera P (posteggio).


Il mappale n. 657 RFD di Locarno, ubicato in località Via R. Simen, occupa un’area di complessivi 1’258 mq; sulla sua superficie, è costruito un piazzale adibito a posteggi. La particella è gravata da un onere di superficie sotterraneo-galleria stradale, con limitazione di costruzione, a favore di un fondo di proprietà dello Stato. Nel piano regolatore, il mappale è attribuito alla zona di transizione (R5), in un comparto soggetto a piano di quartiere. 


Tutti e tre i fondi in questione, sono stati espropriati dallo Stato nell’ambito della procedura avviata nel 1986 per la realizzazione della galleria Mappo-Morettina.  


Ultimata l’opera stradale, previa verifica all’interno dell’amministrazione, non sono state individuate altre possibilità di utilizzo da parte dello Stato.
2) 
Il mappale n. 3121 RFD di Mendrisio, di complessivi 3’031 mq e situato in località Valleggio, zona Mercato coperto, è formato da un prato ed un piazzale non pavimentato adibito a posteggi. Il sedime è pianeggiante e di forma regolare. Nel piano regolatore, il fondo è attribuito alla zona residenziale intensiva, in un comparto soggetto a Piano di quartiere obbligatorio. 


Detto mappale è stato acquistato dallo Stato nell’ambito di una permuta di terreni con il Comune di Mendrisio. 

3) 
Il mappale n. 455 RFD di Sorengo, ubicato in località Casarico, è un terreno edificabile di complessivi 28’160 mq. Nel piano regolatore, esso è assegnato alla zona Residenziale e zona per Attrezzature ed edifici d’interesse pubblico, con vincolo di Piano di quartiere.


Detto mappale è stato acquistato dallo Stato nel 1977 per la realizzazione di un progetto di edilizia scolastica, successivamente abbandonato.

4) 
Il mappale n. 1900 RFD di Collina d’Oro-Montagnola, situato in località Prà Scairolo, occupa un’area verde (prato) di complessivi 10'877 mq. Il fondo è pianeggiante. Nel piano regolatore, il sedime è attribuito in parte alla zona artigianale-commerciale-amministrativa (ca. 6’584 mq) e in parte alla zona ZP, zona di protezione della natura, verde protetto (ca. 4’293 mq). 


Il sedime citato è stato acquistato dallo Stato mediante una permuta avvenuta nel 1988, per la realizzazione di un progetto di edilizia scolastica, poi abbandonato.   

Contesto giuridico

Secondo l'art. 59 cpv. 1 lett. i) della Costituzione cantonale, il Gran Consiglio autorizza o ratifica l'alienazione e la concessione dei beni cantonali in quanto la legge non le demandi al Consiglio di Stato. 

L’art. 33 cpv. 1 lett. e) della Legge sulla gestione finanziaria (LGF) conferisce al Consiglio di Stato la competenza per l’alienazione dei beni immobili che non sono destinati durevolmente all’adempimento di compiti pubblici (beni patrimoniali).

I beni che hanno uno scopo pubblico (beni demaniali), invece, di norma non sono alienabili (art. 2 della Legge sul demanio pubblico). Quelli appartenenti al cosiddetto demanio artificiale (ossia le strade, i terreni residui e gli stabili) lo possono tuttavia diventare mediante un atto di estinzione della demanialità. 

Questo atto - che per valori superiori a fr. 500'000 compete al Gran Consiglio (art. 8 LDP) - ha dunque l’effetto di trasferire un determinato bene dalla categoria dei beni demaniali a quella dei beni patrimoniali. Esso costituisce quindi una premessa indispensabile per l’avvio della procedura di alienazione, che resta, tuttavia, di esclusiva competenza governativa (cfr. Rapporto n. 5506R del 18 maggio 2004 sul messaggio 20 aprile 2004 concernente l’estinzione della demanialità e autorizzazione alla vendita dei mappali 2390 e 5734 RFD di Locarno).

Motivi di estinzione della demanialità
I mappali in oggetto – del valore manifestamente superiore a fr. 500'000 – appartengono al demanio artificiale, in quanto sono stati acquisiti dal Cantone con degli scopi attinenti alla realizzazione di infrastrutture amministrative. 

Considerato che tali scopi sono stati raggiunti o sono decaduti e che, dopo un’indagine presso i servizi dell'amministrazione cantonale, non sono emerse altre possibilità di utilizzo o scopi d’interesse pubblico da parte del Cantone, appare giustificato procedere con la loro dismissione. 

Fatte queste considerazioni, vi invitiamo ad approvare l'annesso disegno di decreto legislativo. 

Vogliate gradire, signor Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

Il Presidente, L. Pedrazzini

Il Cancelliere, G. Gianella

Disegno di

DECRETO LEGISLATIVO

concernente l’estinzione della demanialità e il trasferimento nei beni patrimoniali dei mappali n. 5932, n. 1643 e n. 657 RFD di Locarno, nonché dei mappali n. 3121 RFD di Mendrisio, n. 455 RFD di Sorengo e n. 1900 RFD di Collina d’Oro-Montagnola

Il Gran Consiglio

della Repubblica e Cantone Ticino

visto il messaggio 6 marzo 2007 n. 5893 del Consiglio di Stato,
d e c r e t a :

Articolo 1

La demanialità dei mappali n. 5932, n. 1643 e n. 657 RFD di Locarno, nonché dei mappali n. 3121 RFD di Mendrisio, n. 455 RFD di Sorengo e n. 1900 RFD di Collina d’Oro è estinta. 

Di conseguenza, essi sono trasferiti nei beni patrimoniali dello Stato. 

Articolo 2

Il presente decreto entra in vigore con la pubblicazione nel Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi.
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